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IL CASO

ROMA La crisi demografica bus-
sa alle porte della scuola pub-
blica. Nei prossimi dieci anni,
entro il 2034, ci saranno 1,4
milioni circa di bambini e ra-
gazzi tra i tre e i diciotto anni
in meno. Un calo di oltre 100
mila alunni l’anno. Così il go-
verno ha avviato una raziona-
lizzazione della rete scolasti-
ca. Ad essere cancellati saran-
no circa 600 istituti, mentre il
numero degli attuali dirigenti
scolastici sarà praticamente
dimezzato nei prossimi otto
anni. Il dato emerge dalla leg-
ge di Bilancio appena trasmes-
sa in Parlamento, che registra
nei conti dello Stato il taglio di
spesa legato alla riduzione dei
presidi nei prossimi dieci an-
ni. In realtà è stato già il Pnrr,
il Piano nazionale di ripresa e
resilienza, a prevedere entro
la fine di quest’anno, l’avvio
della riorganizzazione del si-
stema scolastico per tenere
conto degli effetti della dena-
talità sulla scuola.

Effetti pesantissimi, come
dimostra una tabella allegata
dal governo all’interno della
Relazione tecnica che accom-
pagna la manovra. Il prossi-
mo anno in Italia, ci saranno
8,1 milioni di bambini e ragaz-
zi tra tre e diciotto anni. Nel
2034 questa “popolazione” sa-
rà di soli 6,7 milioni. Nel La-
zio, per esempio, si scenderà
da 808 mila a 659 mila perso-
ne in questa fascia di età, men-
tre in Lombardia da 1,4 a 1,2
milioni. Al calo demografico
non sfugge nessuna Regione.
In Campani si passerà da 875
mila a 721 mila bambini tra i
tre e i diciotto anni in un de-
cennio, in Veneto nello stesso
periodo questa popolazione
scenderà da 683 a 575 mila
persone.

LE MISURE
Al crollo degli studenti segui-

rà anche una riduzione del
personale scolastico. Le rela-
zioni che accompagnano il
Pnrr hanno quantificato in
«almeno 60 mila unità», il ca-
lo del personale scolastico.
Adesso con la manovra, arri-
va una prima quantificazione

dei dirigenti scolastici di cui il
sistema scuola potrà fare a
meno nei prossimi dieci anni.
I presidi saranno in pratica di-
mezzati. Si passerà dai 6.490
del 2024-2025 (primo anno in
cui entreranno in vigore le
norme della Manovra), fino ai

3.144 del 2031-2032. Si tratta
di 3.346 dirigenti scolastici in
meno. Un numero al quale si
arriverà attraverso pensiona-
menti annui di circa 470 presi-
di. In pratica nel 2032 un pre-
side su due sarà andato in
pensione.

LA RELAZIONE
Secondo la relazione tecnica
che accompagna la legge di Bi-
lancio, in questo modo sarà
possibile risparmiare nei
prossimi dieci anni oltre 470
milioni di euro. La Manovra
prevede anche un nuovo coef-

ficiente per la formazione del-
le sedi scolastiche autonome.
Oggi è attribuito un dirigente
scolastico e un direttore dei
servizi generali ed ammini-
strativi titolari, solo alle istitu-
zioni scolastiche con almeno
600 alunni (400 nei comuni
montani, nelle piccole isole e
nelle aree geografiche caratte-
rizzate da specificità linguisti-
che). Questi parametri saran-
no superati. Il numero di alun-
ni che dà diritto alla scuola ad
avere un preside, sarà calcola-
to attraverso in algoritmo che
terrà conto di alcuni parame-
tri, come gli alunni iscritti alle
istituzioni scolastiche statali,
l’organico di diritto nell’anno
di riferimento, un coefficiente
compreso tra 900 e 1.000 e
una correzione in base alla
densità di popolazione per
chilometro quadrato. Sarà un
decreto del ministro dell’Istru-
zione e del merito, di concerto
con quello dell’Economia, do-
po aver fatto “girare” l’algorit-
mo, a indicare il contingente
dei dirigenti scolastici da asse-
gnare ad ogni Regione.

IL PASSAGGIO
Già la legge di Bilancio dello
scorso anno era intervenuta
su un altro obiettivo del Pnrr
sempre legato alla denatalità:
il numero di alunni per classe.
L’ultima Manovra del gover-
no Draghi ha disposto che, al
fine di favorire l’efficace frui-
zione del diritto all’istruzione
anche da parte dei soggetti
svantaggiati collocati in classi
con numerosita`prossima o
superiore ai limiti previsti dal-
la normativa vigente, il Mini-
stero dell’istruzione e àutoriz-
zato a istituire, nelle scuole
caratterizzate da determinati
valori degli indici di status so-
ciale, economico e culturale e
di dispersione scolastica, clas-
si in deroga alle dimensioni.
Si tratta in pratica, di classi
con un numero di alunni infe-
riore a parità di insegnanti. In
questo modo, spiegano i docu-
menti allegati al Recovery
Plan italiano, grazie alla ridu-
zione del numero medio di
studentesse e studenti per
classe, si possono raggiunge-
re alcuni obiettivo come il mi-
glioramento della qualità
dell’insegnamento.

AndreaBassi

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LE REAZIONI

ROMA Da qui a dieci anni i diri-
genti scolastici saranno più che
dimezzati. E, con loro, diminui-
rà anche il numero dei docenti e
dei direttori amministrativi.
Una proiezione che, al mondo
della scuola, fa paura. Anzi, non
è neanche ipotizzabile. Tanto
che i sindacati sono pronti a
scendere in piazza. Il calo demo-
grafico diventa fonte di rispar-
mio e la denatalità farà sparire
migliaia di posti di lavoro, non
sostituendo chi va in pensione.
Ma così sparirà oltre il 15% delle
scuole, scendendo da 8 mila isti-
tuzioni a neanche 7mila. Per i
sindacati la riduzione è insoste-
nibile e sono troppi i posti da
preside che verranno a manca-
re, la proiezione appare infatti
eccessiva e fuori misura. Ieri i
sindacati che rappresentano la
dirigenza della scuola hanno in-
contrato il ministro all’istruzio-
ne e al merito, Giuseppe Valdita-
ra. Per discutere della manovra
e del dimensionamento. «Siamo

molto preoccupati per questa
manovra - ha dichiarato la Flc
Cgil, guidata da Francesco Sino-
poli, dopo l’incontro - si prevede
una nuova ondata di accorpa-
menti fra istituti che potrà por-
tare alla scomparsa, già nei
prossimi due anni, di oltre 700
unità scolastiche. Una riduzio-
ne che si abbatterà soprattutto
nelle regioni del Sud».

GLI EFFETTI
Il sindacato sa bene che accor-
pare gli istituti provoca anche,
inevitabilmente, una riduzione
del personale. «Si riducono an-
che i posti di organico di oltre
1400 dirigenti scolastici e Dsga, i
direttori generali a capo delle se-

greterie. Una riduzione destina-
ta ad aumentare inesorabilmen-
te fino all’anno scolastico
2031/2032, quando le autono-
mie scolastiche passeranno dal-
le attuali 8.136 a 6.885». E così,
riportando anche gli altri pas-
saggi della bozza della mano-
vra, la Flc Cgil assicura: «è un
provvedimento deludente che
confermerebbe le scelte di disin-
vestimento fatte da tanti anni da
governi di tutti i colori, in uno
dei settori cardine per lo svilup-
po sociale ed economico del Pae-
se. Si realizzano ancora tagli, sia
agli istituti che al personale, a
fronte di misure minimali e par-
ziali. In questa situazione non
possiamo che preannunciare
forti azioni di mobilitazione
non escludendo nessuno degli
strumenti a disposizione». La
protesta si allarga anche al per-
sonale tecnico e ausiliario, com-
presi i cosiddetti bidelli che nel
periodo più difficile per le scuo-
le durante la pandemia hanno
sostenuto le attività didattiche
con contratti a tempo.

Lo.Lo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La Manovra

NEL LAZIO SI PREVEDE
CHE LA POPOLAZIONE
FRA 3 E 18 ANNI
SCENDERÀ DA 808MILA
A 659MILA PERSONE
ALLA FINE DEL 2034

Le previsioni sulla popolazione tra 3 e 18 anni dal 2023 al 2034

Abruzzo

Basilicata

Calabria

Campania

Emilia-Romagna

Friuli Venezia Giulia

Lazio

Liguria

Lombardia

Marche

Molise

Piemonte

Puglia

Sardegna

Sicilia

Toscana

Umbria

Veneto

TOTALE

170 246

69.998

235.661

875.557

623.295

145.251

808.773

181.968

1.450.149

203.836

35.997

566.882

551.635

190.601

711.800

487.501

115.024

683.498

8.137.672

161.364

65.016

250.325

818.475

597.407

136.882

762.770

172.209

1.380.273

191.125

33.548

535.785

515.257

175.397

672.328

460.925

107.929

644.469

7.681.484

149.645

59.423

232.197

758.017

557.668

127.804

701.878

161.490

1.282.939

173.688

30.836

495.417

473.585

154.835

629.734

427.979

98.084

600.162

7.115.381

139.830

55.570

217.893

721.621

530.279

124.215

659.614

157.247

1.223.990

162.358

28.744

469.776

437.952

139.612

597.328

406.662

90.329

575.816

6.738.836

WithubFonte: Relazione tecnica Legge di Bilancio

Regione 2023 2026 2030 2034

`Le cifre nella Legge di Bilancio:
si risparmieranno 450 milioni

DOPO L’INCONTRO
CON VALDITARA
LE SIGLE SI DICONO
PREOCCUPATE:
«GLI STUDENTI CALANO
MA NON SI DIMEZZANO»

I sindacati dei dirigenti
«Riduzione insostenibile»

`Nei prossimi 10 anni dirigenti
dimezzati e 600 istituti in meno

Scuola, l’Italia perde
1,4 milioni di studenti
tagliato un preside su 2

Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari

legalmente@piemmeonline.it

TRIBUNALE DI NAPOLI NORD
ESEC. IMM. 652/2014

Appartamento a Giugliano in Campania (NA, località Licola, Via Vi-

cinale Festinese 27B, prezzo base € 101.250,00. Al secondo pia-

no. Suddiviso in soggiorno, cucina, due camere da letto, due bagni, 

una cabina armadio, disimpegno e ripostiglio. Lastrico solare non

accatastato. Sono presenti due balconi. Termine presentazione of-

ferte 16/01/2023 ore 23:59. Data vendita 17/01/2023 ore 17:00. 

Modalità di presentazione tramite modulo web “Offerta telematica”. 

Professionista delegato Dott.ssa Maria Pesce, 081.5793300.  Per

maggiori informazioni: www.gorealbid.it,  info@gorealbid.it.

(C) Ced Digital e Servizi  | 1669796862 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc
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L’INCHIESTA

MarcoEsposito

Aumenti choc in arrivo sulla bol-
letta elettrica per imprese ed en-
ti locali. Il cosiddetto “servizio di
salvaguardia” subiràdagennaio
rincari folli, peraltromolto diffe-
renziati a livello territoriale. Si
va da un minimo del 56% in
Lombardia a un massimo del
1.425% (cioè oltre quindici volte
la tariffa attuale) in Puglia,Moli-
se e Basilicata. In Campania l’in-
cremento sarà “solo” del 480%
con la tariffa che schizza dai
16,84 euro per megawattora in
vigore a 97,80 euro. La tariffa di
“salvaguardia” a dispetto di
quanto possa far intendere il ter-
mine è un vero e proprio balzel-
lo che colpisce soggetti già debo-
li ed è un sovrapprezzo che si ap-
plica ai listini ordinari e quindi
si somma ai 120-150 euro/MWh
attuali, moltiplicando i rialzi
dell’energia dovuti alle tensioni
internazionali.

IL SOVRAPPREZZO
Un colpo da knock-out per
aziende ed enti locali già in diffi-
coltà economica. Al servizio di
salvaguardia, infatti, si rivolgo-
no loromalgrado imprese ed en-
ti che non hanno trovato un’of-
ferta sulmercato libero dell’elet-
tricità, in genere perché risulta-
nomorosi. Il caso tipico è un Co-
mune in dissesto o predissesto

che non è riuscito a pagare tutte
le bollette e non ha più un con-
tratto di fornitura elettrica. A
quel punto l’ente - che non può
smetteredi consumare energia -
per acquistare elettricità deve ri-
volgersi al “servizio di salvaguar-
dia” previsto nella sua regione,
pagando il sovrapprezzo chia-
matoOmega. Il Parametro Ome-
ga è stabilito ogni due anni
dall’Acquirente Unico, uno dei
protagonisti pubblici delmerca-
to elettrico.Nel biennio in corso,
il 2021-2022, il sovrapprezzo era
compreso nel range 10-27 euro
permegawattora; con la Campa-
nia in posizione intermedia a
16,84 euro, accomunata nella ta-
riffa per regole mai troppo chia-
re ad Abruzzo e Umbria. Ebbe-
ne: da gennaio 2023 e fino alla fi-
ne del 2024 la forbice salirà a
16-202 euro con un minimo in
Lombardia e unmassimo in Sici-
lia, dove il prezzo finale per un
Comune in dissesto si attesterà
intornoai 350 euro/MWh.
Il mercato di salvaguardia è

un servizio regolamentato da
Arera mentre l’Acquirente Uni-
co è per legge la società garante
della fornitura di energia elettri-
ca per i clienti delmercato cosid-
detto di Maggior Tutela (cioè

per le famiglie) e di Salvaguar-
dia (per enti e imprese). L’Acqui-
rente Unico per determinare
quali fornitori possono erogare
l’energia nel “servizio di salva-

guardia” ogni due anni indice
un’asta pubblica mettendo a
bando appunto il Parametro
Omega, cioè il sovrapprezzo, di-
verso in ciascuna delle nove

aree nelle quali è suddivisa la pe-
nisola: Lombardia, Lazio, Cala-
bria e Sicilia fanno mercato a sé
mentre le altre regioni sono uni-
te a gruppi di tre-quattro.

L’azienda che si aggiudica
l’asta per erogare il servizio elet-
trico in regime di Salvaguardia,
si assume quindi il rischio di
non ricevere pagamenti per
quanto offerto. Ciò ha un costo e
fa crescere di conseguenza la ta-
riffa per l’utente finale. Tuttavia
se il “Parametro O” assume valo-
ri troppo elevati diventa impos-
sibile per l’impresa o per l’ente
pubblico onorare le nuove bol-
lette, mettendo ancora di più in
crisi sia il sistema produttivo sia
gli enti territoriali, già alle prese
con i rincari energetici generali.
Ed è chiaro cheun sovrapprezzo
che schizza da 13 a84 euro come
nel Lazio o da 17 a 98 euro come
in Campania o da 12 a 180 euro
come in Puglia rende impossibi-
le qualsiasi percorso di risana-
mento finanziario.

I FALLIMENTI
Con il sistema delle gare d’asta
dell’Acquirente Unico è come se
lo Stato si comportasse con la
stessa logica dell’usuraio, il qua-
le presta volentieri denaro a sog-
getti in difficoltà economica,ma
lo fa a interessi da capogiro, de-
cretandone spesso il rapido falli-
mento. La pratica dell’usura è
un reato mentre i rincari delle
bollette elettriche che scatteran-
no nel 2023 sono decisi in base a
regole di legge e di mercato ri-
spettate conmeticolosità. Tutta-
via la sostanza è la stessa: cresce-
ranno i fallimenti di imprese e i
dissesti di enti locali soprattutto
nelMezzogiorno. E questo, para-
dossalmente, anche se il prezzo
dell’energia dovesse scendere
sensibilmente tra qualchemese,
perché le nuove tariffe di “salva-
guardia” saranno operative per
due anni. Ameno che non inter-
venga con urgenza un provvedi-
mento legislativo in grado di sal-
vaguardare - sul serio e non a pa-
role - i soggetti deboli.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il prezzo si riferisce al cosiddetto Parametro Omega della tariffa elettrica

L'impennata delle tariffe elettriche
Prezzi in euro/MWh per il servizio di salvaguardia per imprese ed enti locali definito dall'Acquirente Unico

Tariffa 2021-2022

Liguria,
Piemonte,

Valle d'Aosta,
Trentino

Alto Adige

Lombardia Veneto,
Emilia

Romagna,
Friuli Venezia

Giulia

Marche,
Toscana,
Sardegna

Lazio Campania,
Abruzzo,
Umbria

Puglia,
Molise,

Basilicata

Calabria Sicilia
0

50

100

150

200

250

14,90

29,97

10,17 15,90 10,90 13,57 13,30 16,84

83,91

11,80

26,90

97,80

179,94

123,34

202,41

17,80
21,9524,97

Tariffa 2023-2024 Aumento %

+101%

+56%
+129% +62%

+531%

+481%

+1425%

+358%

+1037%

`In Campania dal 2023 il rialzo per enti
e aziende morose schizza da 17 a 98 euro

`Lombardia: incremento da 10 a 16 euro
Listino folle in Sicilia: 202 a megawattora

L’ACQUIRENTE UNICO
HA PUBBLICATO
LE TARIFFE VALIDE PER
I PROSSIMI DUE ANNI
CON RINCARI DAL 56%
FINO AL 1.425%

Elettricità, aumenti choc
anche per i prezzi “tutelati”

I divari territoriali
(C) Ced Digital e Servizi  | 1669796908 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc
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